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Il 4 giugno 1944, di cui a giorni si celebrera' il 75/o 
anniversario, le truppe anglo-americane entrarono a Roma 
liberandola dopo 271 giorni di occupazione nazista, uno dei 
periodi piu' drammatici dell'intera storia della Citta' Eterna. 
Sergio Gentili e Aldo Pirone ripercorrono nel loro libro - 
presentato nei giorni scorsi a Roma - questi nove mesi, 
ricostruendo non solo le efferatezze compiute dagli occupanti, 
dal rastrellamento nel Ghetto alla strage delle Fosse Ardeatine, 
ma anche e soprattutto la citta' resistente. Si tratta non solo 
di una storia ma anche di una geografia della Resistenza romana, 
con una messe di nomi e volti che si susseguono nelle pagine del 
volume, e anche di luoghi, quartieri, strade, fabbriche che 
furono teatro delle azioni di guerriglia dei partigiani romani. 
"I romani hanno spesso dimostrato che non amano ne' alzarsi al 
mattino ne' sollevarsi contro un nemico", scrisse il colonnello 
delle SS Eugen Dollmann in un rapporto al Comando tedesco 
all'inizio dell'occupazione, salvo poi ricredersi alla fine, 
quando dovette ammettere che Roma era stata "la capitale che 
aveva dato piu' filo da torcere" ai tedeschi. Si tratto' di una 
resistenza "di popolo", sottolineano i due autori, che pero' non 
ne nascondo i limiti e tentano di dare una interpretazione ad 
alcuni fatti e alcune dinamiche. Ad esempio le divisioni 
politiche all'interno del Cln rispetto al futuro ruolo della 
Monarchia e dei "badogliani", indebolirono la capacita' operativa 
militare contro gli occupanti e possono spiegare la mancata 
insurrezione della Citta', diversamente da Napoli, e il 
fallimento dello sciopero generale indetto il 3 maggio del 1944. 
Un libro senz'altro celebrativo ma con un impianto 
storico-critico su un periodo decisivo per la successiva 
identita' della citta'. (ANSA). 


